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E’ Albenga l’epicentro
del “terremoto” politico

ERMANNO BRANCA
SAVONA

Il Pdl si affida al professor
Pier Giorgio Alberti per ri-
baltare il verdetto dell’Uffi-
cio elettorale del tribunale
di Savona sull’esclusione
della lista dalle Provinciali.
Il coordinatore regionale
Michele Scandroglio è fra i
pochi ad avere il coraggio di
rispondere al telefono nel
giorno della grande disfatta
organizzativa.

«Abbiamo portato l’incar-
tamento al professor Alberti
per impostare il ricorso al
Tar - dice l’onorevole Scan-
droglio -. Entro un paio di
giorni sapremo che strategia
verrà adottata. Mi preme pe-
rò sottolineare che in tutta la
Liguria abbiamo presentato
circa 160 liste che sono state
accolte ovunque senza proble-

mi. Quella delle Provinciali si
Savona è stata una svista, un
errore punito troppo severa-
mente. In questo quadro, non
credo sia giusto dubitare del-
la buona fede o della compe-
tenza del Pdl».

Il senatore di Savona
Franco Orsi afferma: «Speria-
mo che prevalga il diritto co-
stituzionale allo svolgimento
di elezioni democratiche piut-
tosto che un’interpretazione
restrittiva e della legge eletto-
rale. Non avrebbe senso effet-
tuare elezioni senza il primo
partito d’Italia e della provin-
cia di Savona. Nella raccolta
delle firme è stata commessa
solo un’imperfezione forma-
le». Nella fattispecie, Angelo
Barbero nell’autentica si è di-
menticato di scrivere il luogo
in cui venivano raccolte le fir-
me, Albenga.

A questo punto l’attenzio-

ne si sposta sui magistrati del
Tar e si delinea un quadro giu-
ridico particolarmente com-
plesso. Se il Tar concedesse la
sospensiva, la lista del Pdl ver-
rebbe riammessa alle elezioni
con riserva. Al momento della
successiva pronuncia di merito
la decisione potrebbe essere
confermata oppure il Pdl po-
trebbe essere nuovamente
escluso e in quel caso sarebbe
necessario rifare le elezioni
Provinciali.

Tuttavia esiste anche una
sentenza (14 novembre 2005)
dell’adunanza plenaria del Con-
siglio di Stato che rinvia ogni ri-
corso a 30 giorni dopo le elezio-
ni. Anche in quel caso, però, se
poi il ricorso del Pdl venisse ac-
colto, sarebbe necessario ripe-
tere le elezioni. La sentenza,
fra l’altro, viene citata nel va-
demecum per le elezioni pubbli-
cato dal ministero dell’Interno.
Nella motivazione il Consiglio
di Stato spiega che lo slittamen-
to dei ricorsi al periodo succes-
sivo alla proclamazione degli
eletti, ha il significato di garan-
tire il rispetto dei termini per
lo svolgimento delle elezioni.

La giusprudenza in mate-
ria è controversa. Esistono
pronunciamenti di tribunali
amministrativi in entrambe le
direzioni. Anche dopo la pro-
nuncia plenaria del Consiglio
di Stato, numerosi Tar hanno
invece concesso la sospensiva
ritenendo che prevalga il dirit-
to all’elettorato passivo che
verrebbe leso in caso di esclu-
sione della lista.

Il dato di fatto è che per ora
la Prefettura non ha ancora av-
viato la pubblicazione dei mani-
festi elettorali. Palazzo del Go-
verno attende prima di tutto la
comunicazione ufficiale dei de-
creti di ricusazione emanati
dall’Ufficio elettorale centrale
del tribunale e poi il pronuncia-
mento del Tar.

Intanto il Pdl ha convocato
un’adunata generale degli
iscritti al Palazzo della Sibilla
alle 21.

Tutto fermo in attesa
della sentenza del Tar
Sospesa anche la pubblicazione dei manifesti elettorali

ANGELO FRESIA
ALBENGA

Albenga è l’epicentro del terre-
moto politico che mette a re-
pentaglio la lista del Popolo del-
le libertà per le prossime elezio-
ni provinciali. Il presentatore
ufficiale della formazione è l’av-
vocato Bruno Robello De Filip-
pis, coordinatore albenganese
del Pdl dopo avere guidato For-
za Italia col sostegno del prede-
cessore Roberto Schneck. Il
consigliere regionale Angelo
Barbero (capogruppo in Comu-
ne e proveniente da An) ha au-
tenticato le cinquecento firme,
raccolte soprattutto nel punto
elettorale di viale Martiri della
libertà. Nel gazebo di piazza del

Popolo sono arrivate poche sot-
toscrizioni, perché i dirigenti
del partito hanno occupato il
suolo pubblico senza il permes-
so del Comune e sono stati co-
stretti a smontare il banchetto
dalla polizia municipale.

«L’esclusione è stata una
botta incredibile, che mi ha
sconcertato perché la commis-
sione aveva tutte le facoltà per
darci ragione», commenta Ro-

bello De Filippis, difensore del
Pdl davanti ai giudici savonesi.
«La decisione non ha tenuto
conto di alcune nostre indica-
zioni e credo che sarà facilmen-
te smontabile punto per punto.
Siamo fiduciosi e ci sentiamo
più forti di prima, perché Vac-
carezza è un candidato sette
volte superiore a Boffa», affer-
ma il coordinatore.

«Questa vicenda ha aspetti

kafkiani e cade come una man-
naia sul lavoro di tanti volon-
tari e sostenitori», è il giudizio
di Barbero. «Non mi preoccu-
pa l’ingiusto ed immeritato
danno alla mia persona, ma
non so come farò a sopporta-
re il danno subito dai candida-
ti consiglieri, esclusi per un’in-
terpretazione che lascia inter-
detti e che per la proprietà
transitiva delle azioni ricade
sulla mia testa innocente», ag-
giunge il capogruppo.

Il sisma delle elezioni provin-
ciali segue di pochi mesi lo scon-
tro tra le due principali corren-
ti del Pdl ingauno, rappresenta-
te proprio da Barbero e Robello
De Filippis, ai ferri corti per le
candidature alle provinciali. La
tensione tra i due gruppi era
esplosa in una riunione dei par-
titi del centrodestra, nella qua-
le i due dirigenti si erano attac-
cati a vicenda, con battute ironi-
che e minacce di carattere poli-
tico. I contendenti erano stati
divisi dal capogruppo leghista
Rosy Guarnieri, prima che la si-
tuazione degenerasse. In molti,
nel mondo politico ingauno,
pensano che quella diatriba fos-
se solo una scossa di avverti-
mento. E nei prossimi mesi,
qualunque sia l’esito del ricor-
so, la distanza tra i due blocchi
è destinata ad aumentare.

Angelo Barbero Bruno Robello De Filippis

Robello De Filippis
«Sono sconcertato»
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«Vicenda kafkiana»
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Il Pdl ha affidato al professor Alberti il ricorso per far riammettere la lista alle elezioni
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